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ATTO DI INDIRIZZO AL COLLEGIO DEI DOCENTI PER LA PREDISPOSIZIONE DELL’AGGIORNAMENTO 

DEL POF TRIENNALE 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 Ribadendo quanto già definito nell’atto di indirizzo del PTOF – prot. 20036/A39 del 03.12.2015, al 

fine di procedere all’aggiornamento del PTOF 2019-2022,  stabilisce quanto segue : 

VISTO il comma n.14 dell’art. 1 della Legge 13 luglio 2015, n.107, recante per titolo "Riforma del sistema 

nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti, che 

attribuisce al dirigente scolastico potere di indirizzo al Collegio dei docenti per le attività della scuola; 

 VISTO l’art.25 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull'ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” che attribuisce al dirigente scolastico, quale 

garante del successo formativo degli alunni, autonomi poteri di direzione, di coordinamento e di 

valorizzazione delle risorse umane, per assicurare la qualità dei processi formativi, per l’esercizio della 

libertà di insegnamento, intesa anche come libertà di ricerca e innovazione metodologica e didattica e per 

l’attuazione del diritto all’apprendimento da parte degli alunni; 

 VISTE le linee Guida del POF deliberate dal Collegio dei Docenti  e dal Consiglio d'Istituto;  

TENUTO CONTO delle proposte e delle iniziative promosse dalle diverse realtà istituzionali, culturali, sociali 

ed economiche operanti nel territorio;  

TENUTO CONTO degli esiti dell’autovalutazione di Istituto e, nello specifico, delle criticità indicate nel 

Rapporto di AutoValutazione (RAV) e dei percorsi di miglioramento individuati che saranno sviluppati nel 

Piano di Miglioramento parte integrante del Piano Triennale dell’Offerta Formativa;  

CONSIDERATE le iniziative promosse negli anni per l’innovazione metodologico - didattica e per il 

miglioramento della qualità dei processi di insegnamento e di approfondimento e delle sollecitazioni 

continue offerte sia in situazioni collegiali formali (team, consigli di classe e collegio dei docenti nelle sue 

articolazioni), sia negli incontri informali e presso le sedi di servizio;  



ATTESO CHE l’intera comunità professionale docente è coinvolta nei processi di riforma che stanno 

interessando la scuola e nella contestualizzazione didattica delle ultime Indicazioni Nazionali per il curricolo 

2012, che orientano verso l’innovazione delle pratiche didattiche attraverso la valorizzazione di: 

metodologie didatiche attive (operatività concreta e cognitiva), individualizzate (semplificazione, riduzione, 

adeguamento dei contenuti per garantire i traguardi essenziali irrinunciabili) e personalizzate (momenti 

laboratoriali diversificati che valorizzino stili e modalità affettive e cognitive individuali); modalità di 

apprendimento per problem solving, ricerca, esplorazione e scoperta; situazioni di apprendimento 

collaborativo (aiuto reciproco, apprendimento cooperativo e fra pari) e approcci meta cognitivi (modi di 

apprendere individuali, autovalutazione e miglioramento, consapevolezza, autonomia di studio);  

AL FINE di offrire suggerimenti e mediare modelli e garantire l’esercizio dell’autonomia didattica del 

Collegio dei Docenti e la libertà di insegnamento dei singoli Docenti, intesa anche come libertà di ricerca e 

innovazione metodologica e didattica e di contribuire alla piena realizzazione di diritti costituzionalmente 

riconosciuti (libertà di insegnamento, diritto allo studio-successo formativo); 

 RITENUTO CHE la pianificazione di un’Offerta Formativa Triennale (POFT) debba essere coerente con le 

indicazioni della Legge 107/2015 e dovrà fare particolare riferimento all’art.1 ai commi: 

 1-4 (finalità della legge e compiti delle scuole) 

 a) innalzare i livelli di istruzione e le competenze delle  studentesse e degli studenti, rispettandone i tempi 

e gli stili di apprendimento; 

 b) contrastare le diseguaglianze socio-culturali e territoriali;  

c) prevenire e recuperare l’abbandono e la dispersione scolastica;  

d) realizzare una scuola aperta, quale laboratorio permanente di ricerca, sperimentazione e innovazione 

didattica, di partecipazione e di educazione alla cittadinanza attiva;  

e) garantire il diritto allo studio, le pari opportunità di successo formativo e di istruzione permanente dei 

cittadini;      

 5-7 e 14 (fabbisogno di attrezzature e infrastrutture materiali, fabbisogno dell’organico 

dell’autonomia, potenziamento dell’offerta e obiettivi formativi prioritari) 

 - si terrà conto in particolare delle seguenti priorità:  

a) valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche; 

 b) potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche; 

 c) alfabetizzazione e perfezionamento dell’italiano studenti di cittadinanza o di lingua non italiana;  

d) sviluppo delle competenze digitali degli studenti;  

e) potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio;  

f) progettazione di attività rivolte a migliorare la continuità educativo/didattica fra i diversi ordini di scuola 

dell’istituto comprensivo;  

g) Orientamento; 



h) individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla valorizzazione della diversità e dei 

processid’inclusione.; 

i) organizzazione e articolazione di gruppi di classi per favorire una didattica personalizzata a vantaggio 

soprattutto degli alunni BES , intervenendo fin dai primi anni della scuola dell'infanzia; 

l) promuovere una didattica laboratoriale che faciliti i processi inclusivi e l'acquisizione delle competenze. - 

Per ciò che concerne attrezzature e infrastrutture materiali occorrerà tenere presente che l’Istituto deve 

procedere al completamento della rete WLAN (attraverso l’adesione ai PON) al fine di qualificare e 

migliorare la didattica multimediale; 

m) l’individuazione di un sistema di indicatori di qualità e di standard efficaci per rendere osservabili e 

valutabili i processi e le azioni previste nel POFT 

DEFINISCE 

i seguenti indirizzi generali per le attività della scuola e le scelte di gestione e di amministrazione: 

1) Potenziamento delle attività di inclusione individuando con chiarezza le aree dei Bes e i conseguenti 

interventi di personalizzazione dei percorsi formativi nell’ambito di una inclusività degli alunni che 

coinvolga tutto l’istituto in un unico indirizzo educativo;  

2) Personalizzazione delle attività della scuola riferite alle azione di recupero degli studenti in difficoltà e di 

potenziamento degli studenti in posizione di eccellenza, ai sensi dell’articolo 29 della legge 107/2015. 

Applicazione dei principi di trasparenza e tempestività previsti dal DPR 122/2009 nella valutazione riferita al 

percorso personalizzato dell’alunno, nell’ambito di una finalità unica della scuola dell’obbligo 

(apprendimento dello studente) in cui le procedure valutative costituiscano mero sostegno 

all’apprendimento e non elemento a se stante; 

 3) Sviluppo di una verticalità per aree e azioni didattiche di assoluta continuità all’interno dell’Istituto 

comprensivo. Attuazione processuale di orari didattici e di attività che rendano flessibile l’orario dei docenti 

sulle esigenze degli studenti e dell’apprendimento con avvio di percorsi modulari, per gruppi di livello, a 

classi aperte, per gruppi elettivi nell’ambito di una personalizzazione del percorso didattico e formativo 

unitario e verticale; 

 4) Redazione e realizzazione di attività inserite all’interno di curricoli verticali in raccordo con tutti gli ordini 

di scuola e le scuole secondarie di secondo grado del territorio; 

 5) Inserimento di tutte quelle attività orientate verso un’effettiva inclusione di tutti gli alunni 

indipendentemente dalle loro potenzialità ed abilità, in un’ottica di azione migliorativa continua e costante; 

 6) Sviluppo di attività che hanno diretta incidenza sulle discipline curricolari ordinarie, che avranno la 

prevalenza anche nelle fonti di finanziamento previa partecipazione a bandi/concorsi; 

 7) Sviluppo di attività extracurricolari di carattere formativo che non possono avere un riconoscimento 

nell’ambito dei curricoli ordinari e che avranno canali secondari di finanziamento; 

8) Ampliamento delle attività attinenti all’organico potenziato tenendo conto delle priorità indicate nel 

piano del potenziamento; 

 9) Sviluppo di attività didattiche e formative connesse con l’utilizzo sistematico delle tecnologie sia a livello 

individuale sia a livello laboratoriale, con potenziamento della strumentazione dell’Istituto nell’ambito del 

Piano nazionale della scuola digitale; 



 10) Organizzazione di ambienti di apprendimento strutturati attraverso l'uso flessibile delle aule, la piena 

funzionalità dei laboratori e degli spazi interni ed esterni;  

11) Integrazione dell’offerta territoriale con quella dell’Istituto con apertura e assorbimento nel Pof delle 

attività proposte dal territorio.  

 12) Potenziamento, sviluppo o introduzione delle competenze dei settori tecnico e amministrativo ai fini 

della dematerializzazione, sburocratizzazione, semplificazione di tutta l’attività dell’Istituto comprensivo in 

supporto all’azione didattica; 

 13) Indicazione nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa del piano di formazione del personale docente e 

ATA, il fabbisogno di risorse professionali (docenti ed ATA), strumentali, materiali ed infrastrutturali, 

prevedendo quindi una stretta sinergia con il Direttore dei servizi generali e amministrativi;  

14) Costituzione di nodi di raccordo tra l'ambito gestionale e l'ambito didattico, al fine di garantire la piena 

attuazione del Piano Triennale dell'Offerta formativa attraverso: le Funzioni Strumentali individuate dal 

Collegio Docenti, i Collaboratori del Dirigente Scolastico, i coordinatori  d’ interclasse, i coordinatori di 

classe, i Responsabili di Laboratorio, i Responsabili dei progetti di ampliamento dell’offerta formativa.  

Il presente Atto è acquisito agli atti della scuola e reso noto al Collegio dei Docenti. 

 

 

         f.to Il Dirigente Scolastico 

             Dott.ssa Lucia Carletti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 


